
L’omelia  di  Pasqua  del  vescovo:
«Pronti a ricostruire il  mondo»

Nell’omelia del giorno di Pasqua il vescovo invita
a seguire Cristo Con Lui rifiorisce ogni cosa e
tutto può cambiare
«La risurrezione non è un discorso, non è una teoria, non è un bel pensiero». «La
risurrezione di  Cristo — ha affermato il  vescovo Tardelli  nella  sua omelia di
Pasqua — resta un atto di fede, ma fu un fatto, non un sentimento». Gesù era
stato condannato a morte e la sentenza eseguita: sulla croce.

«Umanamente — ha commentato — avremmo detto che non c’era più niente da
fare … Tutto dunque allora sembrava chiuso, senza alcuna prospettiva, inchiodato
a un presente senza speranza». «In un contesto del genere, che assomiglia …per
certi versi, anche al momento difficile che stiamo attraversando, dove l’angoscia
per il presente, si unisce a una grande incertezza per il futuro, la resurrezione di
Cristo la si può riscoprire in tutto il suo valore, in tutta la sua forza dirompente, in
tutta la sua novità».

«Oggi — ha aggiunto il vescovo —, quando ci sentiamo fiaccati e frustrati da
qualcosa di imprevisto che ci ha tolto improvvisamente tante abitudini belle, con
la  possibilità  di  incontrarci,  di  stringerci  la  mano,  di  abbracciarci  e  di
guardarci  negli  occhi  con fiducia,  la  buona notizia  di  Cristo  che ha vinto la
morte, che ha sconfitto il potere oscuro della morte, che ha vinto con l’amore
la cattiveria del mondo, ci riempie il cuore di emozione e di gioia». «Il Cristo è
davvero il

condottiero che ci può condurre oltre le secche della nostra storia di uomini, Colui
che ha le chiavi del mondo e della storia, Colui nel quale e per il quale ogni cosa
può rifiorire». Concludendo, monsignor Tardelli ha rivolto un invito: «riandiamo
ancora, carissimi fratelli a quel mattino di Pasqua. Proviamo ad entrare nel cuore
delle  donne  che  non  trovarono  Gesù  nel  sepolcro  e  ascoltarono  le  parole
misteriose degli angeli. E illuminati dalla luce del risorto, guardiamo anche al
bene che sta fiorendo dovunque nel mondo». «Corriamo allora dietro a Cristo», ha
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concluso, «e con Lui e dietro a Lui, mettiamoci a ricostruire il nostro mondo, a
farlo  migliore,  perché  dopo  la  tempesta  che  stiamo  attraversando,  questo
dovremo fare con tutte le nostre forze: ricostruire!».
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